
  

 

PARROCCHIA 

“SANT’ELIA PROFETA” 
 

 
 

“Io sono Giuseppe (…). 
Dio mi ha mandato per conservarvi la vita” 

 

Cenacolo comunitario sul ciclo di 
“Giuseppe, venduto dai fratelli” (Gn 37-50)  

 

7 
«Cominciarono a venire i sette anni di carestia» 

 

 

Canto iniziale 

GLORIA A TE, CRISTO GESÙ 
 

Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai. 

Gloria a Te, presto verrai, sei speranza solo Tu. 

 

Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo sangue lavi ogni 

colpa: torna a sperare l'uomo che muore. Solo in te pace 

e unità! Amen! Alleluia! 

 

Sia lode a te! Vita del mondo, umile servo fino alla morte, 

doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! 

Amen! Alleluia! 

 

Sia lode a te! Pane di vita, cibo immortale sceso dal cielo, 

sazi la fame d'ogni credente. Solo in te pace e unità! 

Amen! Alleluia! 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore, Re dell’universo, nulla accade nel 

mondo che non passi sotto il tuo sguardo vigile e 

provvido. Anche nei momenti più bui della storia, 

Tu non smetti di brillare con la luce della tua 

Parola e col calore del tuo amore. È vero: senza 

Te, siamo persi. Tu sei la nostra forza, Tu il 

Principio e la meta delle nostre esistenze. Tu sei 

il nostro tutto. Perdonaci, Signore, se troppo 

spesso mettiamo il nostro “io” al centro di tutto, 

così da montare in superbia per poi ritrovarci 

egoisti ed indifferenti. 

 
L1. Signore, nostra salvezza: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, Kyrie 

eleison! 

 
L1. Cristo, nostra guida: abbi pietà di noi.  

T. Christe, Christe, Christe eleison! Christe, Christe, 

Christe eleison! 

 
L1. Signore, nostra speranza: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, Kyrie 

eleison! 

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. GLORIA A TE PAROLA VIVENTE 

Gloria a Te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a 

Te: Cristo Maestro, Cristo Signore. (Bis.) 

  

L2. Dal Libro della Genesi  

   (Gn 41, 50-57) 
 

Prima che venisse il primo anno della carestia, nacquero 
a Giuseppe due figli, che Asenat, figlia di Potifera, 
sacerdote di On, gli partorì. Giuseppe chiamò il 
primogenito Manasse, perché disse: «Dio mi ha fatto 
dimenticare ogni mio affanno e tutta la casa di mio padre». 
Il secondo lo chiamò Efraim, perché, disse: «Dio mi ha 
reso fecondo nel paese della mia afflizione». I sette anni 
d'abbondanza che c'erano stati nel paese d'Egitto finirono 
e cominciarono a venire i sette anni di carestia, come 
Giuseppe aveva detto. Ci fu carestia in tutti i paesi, ma in 
tutto il paese d'Egitto c'era del pane. Poi la carestia si estese 

a tutto il paese d'Egitto e il popolo gridò al faraone per 
avere del pane. Il faraone disse a tutti gli Egiziani: «Andate 
da Giuseppe e fate quello che vi dirà». La carestia era su 
tutta la superficie del paese e Giuseppe aprì tutti i depositi 
e vendette grano agli Egiziani. La carestia s'aggravò nel 
paese d'Egitto. Da tutti i paesi venivano in Egitto, da 
Giuseppe, per comprare grano, perché la carestia era 
grave su tutta la terra. 
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

PER RILFETTERE… 



- So essere riconoscente a Dio per tutti i suoi benefici, soprattutto 
nei momenti più difficili? 

- Quanto il Signore è presente nelle mie scelte? 
- Coltivo il confronto con la Parola di Dio? 
- Nella sventura sono egoista o solidale? 

 
Al termine del dialogo interiore con la Parola 

e durante una possibile condivisione 
  si canta il seguente canone: 

 
 

T. Gesù, il Cristo, luce interiore. Fa che le tenebre 

non parlino al mio cuor. Gesù, il Cristo, luce 

interiore, donami di accogliere il tuo amor. 

 
Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 

 
 

T. Signore Gesù, aiutaci a condividere con Te quella 

tua stessa regalità di cui siamo portatori mediante 

il Battesimo. Aiutaci, però, a non seguire “i segni 

del potere”, ma “il potere dei segni”. Se il tuo 

Regno è Regno di giustizia, di pace, di amore, di 

misericordia, insegnaci ad essere sempre a 

servizio della pace, della giustizia, dell’amore e 

della misericordia. Non permettere che 

l’egoismo, la superbia, l’indifferenza siano il 

nostro vestito quotidiano. In Te speriamo e in Te 

confidiamo, impegnandoci ad aiutare Te essendo 

“costruttori” del tuo e del nostro Regno ogni 

giorno della nostra vita. Amen!  

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui. Il 

Signor è il Salvator, in Lui confido, non ho timor, 

in Lui confido, non ho timor! 

 

C. Raccogliamo tutte le preghiere che custodiamo 

nel cuore nella preghiera che Gesù ci ha 

insegnato: Padre nostro…  
 
Canto di adorazione 

TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare 

Te di stare insieme a Te, unico riferimento del mio 

andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu, al 

centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c’è un 

punto fermo è quella stella là, la stella polare è fissa 

ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu, al 

centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 

Tutto ruota introno a Te, in funzione di Te e poi non 

importa il “dove”, il “come” e il “se”. 

 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il 

significato allora sarai Tu, quello che farò sarà 

soltanto amore, unico sostegno Tu, la stella polare 

Tu, al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

C. Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, Dio 

della vita e della salvezza, compi ancor oggi le tue 

meraviglie, perché nel deserto del mondo 

camminiamo con la forza del tuo spirito verso il 

Regno che deve venire. Rivestiti della dignità 

filiale nel battesimo, come Giuseppe, anche noi ci 

sentiamo tuoi figli prediletti e circondati di 

amorevole cura. In Cristo Gesù, nostro 

redentore, quella dignità troppo spesso inquinata 

col peccato è stata purificata dal suo Sangue 

prezioso e, per mezzo di Lui, ci riconosciamo tuoi 

figli e fratelli tra noi. Non farci più vagare lontano 

da Te, ma nel tuo spirito tienici uniti a Te e 

colmaci sempre della tua grazia. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

GIOVANE DONNA 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore 

e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a Te, voce 

silenzio, annuncio di verità. 

 

Ave Maria, Ave Maria! 

 

Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, libero il cuore 

perché l’amore trovi casa. Ora l’attesa è densa di preghiera 

e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 


